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ROMA Un ragazzo di 17 anni accol-
tellato a Napoli, un imprenditore
rapinato per la quinta volta nella
sua casa di Vicenza, una donna in-
cinta in balìa di un rapinatore per
ore e ore. È la drammatica sequenza
delle ultime 48 ore in Italia. La crimi-
nalità ha campo libero. Il governo e
il Viminale sono impegnati a discu-
tere su dove far svolgere il vertice
della Fao o della Nato e su come
preparare la polizia a contrastare i

moti di piazza. Ormai è diventata
una vera ossessione che distoglie uo-
mini e mezzi dal fronte della lotta
alla criminalità. I cittadini sono indi-
fesi. Il sindaco di Napoli e quello di
Casoria dicono: siamo soli, lo Stato
deve far sentire la propria presenza.
Ma domani al Viminale c’è un nuo-
vo vertice. Tema: l’ordine pubblico
in vista dei vertici internazionali.
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ROMA «Il governo punta a costruire un
modello competitivo basato su una ri-
duzione dei costi. Questo significa tagli
alle pensioni, riduzione dei diritti e del-
le tutele, diminuzione del potere d’ac-
quisto dei salari». È l’analisi di Sergio
Cofferati al direttivo della Cgil. Il sinda-
cato si prepara ad un autunno di scon-
tro e di lotte nei confronti di un gover-
no definito «arrogante e populista».
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È andato in onda l'altra sera su Raiuno il film «Ovosodo»,
che racconta con grazia severa la storia di un ragazzo di

Livorno e della sua straordinaria famiglia, tenuta insieme da
legami privi di retorica e di carta bollata. Pur sempre una fami-
glia, un luogo per scoprire se stessi e magari fuggire via. Un vero
abominio per il presidente della Regione Lazio, Storace. Per lui
chi nasce fuori dal matrimonio non va aiutato a crescere. Men-
tre per Formigoni, presidente della Regione Lombardia, va aiuta-
to a studiare solo chi ha già soldi da spendere per pagarsi la
scuola privata confessionale. Tra i signori del Polo avanzano
sempre più stravaganti criteri di solidarietà sociale. I leghisti
vogliono escludere dalle graduatorie per le case popolari quelli
che ne hanno più bisogno e cioè gli extracomunitari e magari
anche gli italiani non padani. Il cattolicissimo Buttiglione ha
concepito il filosofico discrimine della appartenenza religiosa
per gli immigrati, accogliendo preferibilmente i cristiani, meglio
i soli cattolici apostolici romani. Non manca molto che, per
poter avere accesso ai nostri diritti, il governo Berlusconi ci
richieda il certificato di appartenenza alla razza ariana, sostituibi-
le però dalla iscrizione al Rotary.

fronte del video Maria Novella Oppo

Il certificato L’ORSO DI DESTRA, L’ORSO DI SINISTRA
Grazia Francescato
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L ungo il «sentiero dell'orso», un'
ottantina di chilometri nel Par-

co nazionale Oulanka, al confine tra
Finlandia e Russia, compaiono a in-
tervalli regolari capannine di legno
nascoste tra filiformi betulle e austeri
abeti. Sono rifugi per i visitatori, cor-
redati di attrezzatura per pic-nic e di
pile di legna già tagliata, con tanto di
accetta infilzata nel ceppo per quelli
che verranno e che troveranno così
tutto pronto per la loro sosta.
Preoccuparsi degli altri e lasciare in
ordine le attrezzature, che sono patri-
monio di tutti, è una delle regole non
scritte, ma rigorosamente osservate,
nelle aree protette finlandesi.
Accanto a me e al mio compagno,
che percorriamo il sentiero sotto im-
provvisi rovesci di pioggia e repenti-
ne schiarite, arrivano di corsa due
turisti che si infilano nella capannina

per proteggersi dalla bufera.
Sono due ragazzi romani per la pri-
ma volta in Scandinavia. Si guardano
intorno stupiti, non riescono a capa-
citarsi che sia già tutto pronto per la
loro sosta. In particolare si fermano

stupefatti davanti ai contenitori per i
rifiuti, ovviamente preparati per la
raccolta differenziata.
Mentre la pioggia tamburella sui tetti
della capannina, nasce una discussio-
ne sulla presenza o meno dell'amore
per la natura e per la cura per l'am-
biente nei codici genetici dei popoli
mediterranei e nordici. Il paragone
rivela subito che non è questione di
numeri e di percentuali: la Finlandia
ha 33 parchi nazionali, le aree protet-
te sono 2897, pari al 8% della superfi-
cie del paese. Ma anche noi possiamo
vantare ventuno parchi nazionali,
più di 400 aree protette e il 10% del
paese formalmente sotto tutela.
Quanto alle nostre leggi in materia di
protezione della natura hanno ben
poco da invidiare a quelle finniche.
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Visco a Tremonti:
«Dai conti spariti
200mila miliardi
di entrate fiscali»
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L’ossessionedellapiazza lascia soli i cittadini
Ragazzo ucciso a Napoli, imprenditore rapinato a Vicenza, donna sequestrata a Pavia
Il Viminale mobilita i poliziotti per i vertici. I sindaci del Sud: siamo stati abbandonati

FIERRO A PAGINA 5

SERGI A PAGINA 6

C’è un pezzo di storia del capitali-
smo americano nell’ultima, clamo-
rosa acquisizione annunciata ieri. È
la vecchia economia che mangia la
nuova, in un altro salto della globa-
lizzazione della tecnologia e della
finanza. La Hewlett Packard, simbo-
lo delle invenzioni della Silicon Val-
ley, creata nel 1939 in un garage di
Palo Alto, oggi monumento nazio-

nale, conquista la Compaq,
un’azienda di soli vent’anni, nata
su una tovaglia di un ristorante di
Houston dall’idea di tre geni dell’in-
formatica. Oggi la fusione è la sinte-
si delle potenzialità e dei problemi
dell’economia degli Stati Uniti, che
condizionano l’intero pianeta.
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Illustrata la mozione
«Chiunque vinca
sarà il segretario

di tutti»

Canterini:
«Nel blitz alla Diaz

non comandava
nessuno»

La legge
di Storace

è fuori
dall’Europa
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Attacco a Gerusalemme, Hamas rivendica

Hewlett Packard - Compaq

Cgil: il piano di guerra della destra
Pensioni e licenziamenti, Cofferati annuncia un’opposizione durissima

Fischi e applausi
per il primo film

italiano in concorso
firmato Piccioni

La Fiat
presenta a Barcellona

l’ultimo modello:
la Stilo

Venezia

Fisco

Auto

«La voglia di regime è aria
che cammina, è le piccole
cose che ti avvisano che è già

arrivata, che devi fare i conti
con lei, perché c’è, non puoi
far finta che non ci sia».

Giorgio Bocca
La Repubblica,
1 settembre 2001

Fassino

G8

Coppie di fatto

CHI STA
CON GLI
EGOISTI
Cornelio Valetto

Rinaldo Gianola

A proposito di globalizzazione:
computer, nasce un nuovo gigante
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È
bene che il periodo feriale stia
per finire perché le pause e i
silenzi, per quanto riguarda la

politica, giovano solo a chi ha inten-
zione di continuare a vendere parole:
cioè al Governo della destra che può
portare avanti l’assegnazione dei po-
sti di potere e continuare l’acquisizio-
ne di altri consensi negoziati. Nel frat-
tempo, come sottolinea Giorgio Boc-
ca, cresce il numero degli italiani che
si «adeguano», spessissimo per interes-
se; e di quelli che si «posizionano»
andando dietro all’«aria che cammi-
na».
Nel mio ottimismo penso che «il posi-
zionarsi» riguardi le persone di età
media, ma non gli anziani e nemme-
no, per fortuna, la maggioranza dei
giovani.
È un vecchio italico vizio, che trova
alimento nella forza mediatica di chi
ha in mano la quasi totalità dei mezzi
di persuasione; realtà che caratterizza
patologicamente il nostro Paese e che
dovrebbe essere affrontata nel dibatti-
to sul conflitto di interessi; su cui tut-
to tace, nonostante le date ripetuta-
mente indicate da Berlusconi. Su que-
sto tema e in generale sulla presenza
della voce e dell’immagine dell’oppo-
sizione durante il periodo feriale c’è
da chiedersi se è stata adeguata e tem-
pestiva o no.
Ma il tema che oggi vorrei riprendere
è quello del «nuovo bipolarismo»
non più solo emergente ma ormai va-
lutabile nella sua consistenza, bipolari-
smo che pone in schieramenti ben
distinti «chi sta con i deboli» e vuole
operare per far crescere una umanità
sofferente, e chi continua a pensare
che con periodiche sprezzanti elemo-
sine tutto possa continuare come sino
ad oggi è avvenuto, mentre il mondo
continua ad essere negativamente ma-
nipolato a vantaggio dei soliti noti.
Ritengo che si debba accelerare il raf-
forzamento dello schieramento di
«chi sta con i deboli», spiegando sino
in fondo che la determinazione e
l’operatività devono essere potenziate
e rese visibili, ma che non possono e
non devono essere depotenziate da
azioni violente o dall’accettazione del-
la colleganza con i professionisti della
guerriglia; perché il danno sarebbe im-
menso. Ma allo stesso tempo dobbia-
mo anche respingere con decisione
talune accuse che interessano la verità
del comportamento dei movimenti di
ispirazione cristiana, accuse che han-
no come portavoce Comunione e Li-
berazione, disinvoltamente abituata a
mescolare l’ideologia (si fa per dire)
con i business della Compagnia delle
Opere.
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